
COMUNE DI TARANTO

DETERMINAZIONE

N. Reg. Generale 3899 del 24/05/2022 DIREZIONE

N. Reg. Area 808 del 24/05/2022
DIREZIONE SERVIZI SOCIALI - WELFARE - POLITICHE 

DELL'INTEGRAZIONE

OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL “CENTRO SERVIZI PER LE FAMIGLIE” CON PROCEDURA APERTA 

MEDIANTE RDO SUL MEPA – CIG 9244673180 - DETERMINAZIONE A CONTRARRE. APPROVAZIONE 

ATTI DI GARA. NOMINA FUNZIONI TECNICHE – PRENOTAZIONE E IMPEGNI DI SPESA

 A norma dell'art.8 della legge n. 241/1990, si rende noto che Responsabile del Procedimento è: Laura 

TROIANO.

Taranto, li 25/05/2022

SI ATTESTA LA REGOLARITÀ TECNICA E LA CORRETTEZZA DEL PRESENTE ATTO AI SENSI E PER GLI 

EFFETTI DELL'ART. 147 BIS COMMA 1 DEL D.LGS.267/2000.

Il Dirigente proponente

 fornari antonia / InfoCamere S.C.p.A. fornari antonia / 

InfoCamere S.C.p.A.

(atto sottoscritto digitalmente)



 Il Responsabile del Servizio Dott.ssa Laura TROIANO relaziona quanto segue, in forza della D.D. n. 378 
del 17.01.2022, relaziona quanto segue:

Richiamati:
- la Delibera di G. C. n. 136 del 22 aprile 2021 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il 

triennio 2021-2023;

- la Delibera di C.C. n. 44 del 09/04/2021, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 
finanziario ed il Documento Unico di Programmazione 2021/2023, immediatamente esecutiva;

- l'art. 3 comma 5 sexiesdecies del decreto legge 30 Dicembre 2021, n. 228 convertito con 
modificazioni con la legge di conversione 25 Febbraio 2022 n. 15, che ha previsto il differimento al 31 
Maggio 2022 del termine per la deliberazione di bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 
da parte degli Enti Locali.

Letto il comma 3, 5e 6 dell’art. 163 del TUEL in materia di impegni spesa in fase di esercizio provvisorio 
del Bilancio.

Visto il Programma Biennale degli acquisti di beni e servizi del Comune di Taranto 2022/2023 (art. 21 
del D.Lgs 50/2016), adottato con Deliberazione commissariale n. 69 del registro 24.02.2022.

Premesso:
- che la Regione Puglia con Deliberazione di Giunta n. 478 del 14.03.2019 destina risorse alla 

riserva “Politiche familiari” sulle quali concentrare gli sforzi di consolidamento e attivazione dei 
servizi prioritari in materia di sostegno alle responsabilità genitoriali e tutela dei minori.

- che a tal fine sono state ripartite risorse agli ambiti con A.D. n. 831 del 23.09.2019 assegnando 
all’Ambito di Taranto, somme pari ad € 74.214,00 accertate in entrata con Determ. Dirig. n. R.G. n. 
8129 (Set. 1683) del 09.11.2021;

- che con Deliberazione di Giunta n. 220/2020 la stessa ha approvato il Piano regionale delle 
Politiche familiari, prevedendo nella priorità strategica della macro-area “Famiglie: risorse socio-
educative” interventi riferiti al “Potenziamento e qualificazione dei Centri di Ascolto per le Famiglie 
nella logica del modello dei Centri Servizi per le Famiglie”;

- che a tal fine sono state ripartite risorse agli ambiti con A.D. n. 867 del 27.10.2020 assegnando 
all’Ambito di Taranto, somme pari ad € 72.396,00 accertate in entrata con Determ. Dirig. R.G. n. 
8129 (Set. 1683) del 09.11.2021;

Premesso, altresì
- che la Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta n. 353 del 14.03.2022 (pubblicata sul BURP n. 

40 del 5-4-2022), ha approvato il nuovo Piano Regionale delle Politiche Sociali 2022 – 2024, 
contenente i principali e più rilevanti elementi della strategia complessiva di programmazione sociale 
per il prossimo triennio e propedeutico alla stesura del Piano Sociale di Zona;

- che in data 28.03.2022 la Sezione Inclusione Sociale Attiva della Regione Puglia comunicava con 
nota prot. AOO_146/PROT/28/03/2022/0003445, acclarata al protocollo del Civico Ente n. 55474 
pari data, i prospetti di assegnazione e riparto delle risorse e i fondi ordinari (FNPS – FNA – FGSA – 
Lotta alla Povertà) spettanti a tutti gli Ambiti territoriali, per la predisposizione ed implementazione 
dei Piani sociali di zona di Ambito territoriale per il triennio 2022-2024;



- che il nuovo Piano Regionale ha puntato sul ruolo dei Centri di Ascolto per le Famiglie, 
riformulando il modello di funzionamento dei servizi secondo un prototipo di Centro Servizi Famiglie 
(CSF), così come definito dalla modifica intervenuta dell’art. 93 del R.R. n.4/2007 e ss.mm.ii., 
pubblicato sul BURP n. 44 del 26-03-2021. 

- che lo stesso documento strategico regionale, in attuazione del Decreto Interministeriale (MLPS – 
MEF) di assegnazione e riparto del 22/10/21 (reg Corte dei Conti del 12/11/2021), stabilisce che le 
risorse del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (FNPS) – 2021 assegnate agli Ambiti territoriali 
prevedano una quota vincolata da destinare per interventi a favore di minori, adolescenti e famiglie; 
ed una quota a destinazione di spesa indistinta; 

- che per l’Ambito di Taranto l’assegnazione per l’annualità 2021 del FNPS (da utilizzare nella 
programmazione 2022 del Piano Sociale di Zona in corso di definizione) sul suddetto vincolo di 
destinazione di spesa è pari ad € 661.680,21 e la quota indistinta è pari ad € 423.674,25 sul totale del 
di € 1.206.231,90 dell’intero Fondo, parzialmente accertato con D.D. n. 2777 del 06/04/2022 (Sett. 
577/2022).

Considerato, che negli anni, questa Amministrazione Comunale, ha assicurato una peculiare attenzione 
sul sostegno alla genitorialità e alle responsabilità familiari: 
 con attivazione sul territorio, mediante appalto, del servizio di “Mediazione Familiare in Spazio 

Neutro” al fine di offrire uno spazio tutelato e idoneo a osservare, valutare, stabilire o ristabilire e 
mediare la relazione minori-genitori, o altri adulti di riferimento, nei casi segnalati dall’Autorità 
Giudiziaria o dei Servizi Sociali;

 con la sperimentazione, nell’ambito del “Fondo per le politiche della famiglia”, di cui l’Ente è 
beneficiario, della realizzazione del “Centro Servizio per le Famiglie” (CSF), mediante appalto;

Preso atto che con modifica intervenuta con il Regolamento regionale 26 marzo 2021, n. 3 nella 
disciplina dell’art. 93 del R.R. n.4/2007, il CSF è stato ridefinito nelle finalità e modalità di intervento 
prevedendo un'equipe integrata di professionalità qualificate impegnate in uno spazio polifunzionale 
aperto al territorio e all’Autorità Giudiziaria per interventi specifici per il supporto genitoriale, l’home 
maker, gli interventi di mediazione familiare, gli incontri protetti, le azioni coordinate e integrate 
nell’ambito dell’affidamento etero – familiare;

Atteso che a breve scadono i termini contrattuali in essere per gli affidamenti dei servizi di cui sopra;

Ritenuto necessario, pertanto:
- procedere al potenziamento del Servizio del CSF prevedendo un’equipe integrata predisposta su tre 

aree di intervento: 1) Area sostegno alla genitorialità/accompagnamento socio-educativo 
domiciliare; 2) Area affido etero – familiare; 3) Area mediazione familiare

- indire una nuova procedura di gara ad evidenza pubblica con l’individuazione di un Operatore 
Economico per l’affidamento Centro Servizi per le Famiglie del Comune di Taranto, così come 
disciplinato dall’art. 93 del Reg. r. n. 4/2007 e ss.mm.ii., per la durata di anni due, al fine di garantire i 
servizi appaltati sopradetti, senza soluzione di continuità.

Atteso che l’appalto in questione, in quanto avente per oggetto l’affidamento di servizi rientranti tra 
quelli di cui all’Allegato IX del nuovo Codice dei contratti pubblici D.lgs. n. 50/2016, sarà aggiudicato 
conformemente a quanto previsto dall’art. 140 del Codice stesso. 

Visti:
- l’art. 35 del D. Lgs. n. 50/2016 (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato 

degli appalti) che stabilisce il valore di € 750.000,00 per i contratti a valere sui servizi sociali;



- l’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 (Contratti sotto soglia) che al comma 6 stabilisce che “per lo 
svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere 
attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua 
procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell'economia 
e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato 
elettronico delle pubbliche amministrazioni”;

Preso atto:
- che il D.L. 7 maggio 2012, n. 52, convertito nella Legge 6 luglio 2012, n. 94, concernente “Disposizioni 

urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica” ha introdotto l’obbligo per le amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165, di fare ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario;

- che il ricorso al mercato elettronico Consip favorisce soluzioni operative immediate e facilmente 
sviluppabili, consentendo alle Pubbliche Amministrazioni di snellire le procedure di acquisizione di 
beni e servizi e ridurre i tempi ed i costi di acquisto;

- che il mercato elettronico realizzato da Consip s.p.a. per conto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze consente alle Amministrazioni, per importi inferiori alla soglia comunitaria, di 
approvvigionarsi di beni e servizi presenti nel catalogo inviando una richiesta di offerta (RdO);

Valutato:
 che a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato elettronico, vi è 

un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri cataloghi o listini, sulla 
base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di capacità economico- finanziaria e 
tecnici professionali, conformi alla normativa vigente;

 che è possibile effettuare acquisti nel mercato elettronico Consip della P. A., di prodotti e servizi 
offerti da una pluralità di fornitori, scegliendo quelli che meglio rispondono alle proprie esigenze, 
attraverso due modalità: ordine diretto d’acquisto (OdA) o richiesta di offerta (RdO);

Verificato che alla data odierna nell’ambito delle Convenzioni stipulate da Consip S.p.A. non esiste la 
convenzione avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto della presente determinazione a 
contrarre;

Atteso che l'art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, cd. Legge di Bilancio 2019, obbliga 
il ricorso per gli Enti Locali al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (Me.P.A.) per 
l’acquisto di forniture e servizi pari o superiore a € 5.000,00 ed inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario.

Appurato che sul MePA è presente la categoria merceologica “SERVIZI/Servizi Sociali”;

Considerato che l’importo stimato del servizio de quo, ammontante ad € 655.000,00 oltre ad IVA, è 
inferiore alla soglia comunitaria prevista per l’affidamento dei servizi/forniture dal D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.

Dato atto: 
 che si intende procedere ad un affidamento mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del Dlg 

50/2016, in luogo di quanto consentito ai sensi del cd. Decreto di semplificazione 120/2020 in quanto 
la Stazione Appaltante intende consentire un confronto concorrenziale ad ampio spettro;



 che il confronto concorrenziale sarà avviato tra tutti gli operatori economici abilitati all'interno della 
categoria “SERVIZI/Servizi Sociali” del MePA, e iscritti alla data in cui si procederà alla “richiesta di 
offerta” (R.d.O.)

Ritenuto di scegliere, quale criterio di aggiudicazione, quello dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016;

Visto l’articolo 32 (fasi delle procedure di affidamento), comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., 
il quale dispone che “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri 
ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte”;

Visto l’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., il quale dispone che “la 
stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del 
procedimento di spesa indicante:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”;

Precisato:
 che la finalità del contratto di appalto è quella di assicurare il “Centro Servizi per le Famiglie” del 

Comune di Taranto, così come disciplinato dall’art. 93 del Reg. r. n. 4/2007 e ss.mm.ii., per dare 
continuità e sostegno alla genitorialità e alle responsabilità familiari;

 che la gara si svolgerà tra gli Operatori Economici in possesso dei requisiti richiesti, che avranno 
presentato nei termini la propria offerta, applicando come scelta del contraente: il criterio di 
aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n. 
50/2016 (offerta tecnica 80 punti ed offerta economica 20) al fine di garantire la componente 
qualitativa del servizio;

 che la durata dell’appalto è pari ad anni 2 (due), e comunque con possibilità di prosecuzione del 
servizio fino a concorrenza della spesa per l'importo di aggiudicazione;

 che la durata del suddetto contratto potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario 
alla conclusione delle procedure per l’individuazione del nuovo contraente, avviate prima della 
scadenza del contratto. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto 
del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante.

 che in considerazione della natura del servizio oggetto della gara, effettuata la verifica relativa agli 
obblighi di cui all’art. 26 del D.lgs. 81/2008, non sussiste la necessità di procedere alla 
predisposizione del DUVRI e di indicare la relativa stima dei costi della sicurezza non soggetti a 
ribasso;

 che per la valutazione delle offerte che perverranno dovrà essere costituita, con separato atto, una 
Commissione Giudicatrice che dovrà esprimere il proprio parere in ordine alle stesse;

 che in base all’art. 50 del D.L.gs n. 50/2016, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad 
assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze degli 
aggiudicatari uscenti dei servizi ad esso analoghi, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di 
cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.



Preso atto che il fine, che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto stesso del contratto, nonché 
le clausole essenziali in base alle quali la Stazione Appaltante è disponibile a contrattare, sono rinvenibili 
nel Disciplinare e nel Capitolato Speciale d’appalto, allegati al presente provvedimento sì da costituirne 
parte integrante e sostanziale.

Considerato che il presente affidamento non può essere suddiviso in lotti, in conformità a quanto 
stabilito dall’art. 51, del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50, poiché la sua corretta esecuzione ne rende necessaria 
la gestione unitaria e organica, a cura del medesimo operatore, imposta dalle caratteristiche intrinseche 
dell’appalto, per le quali non è concretamente ipotizzabile un frazionamento in lotti. 

Elaborati gli atti di gara, quale il Capitolato speciale di Appalto e il Disciplinare di Gara, 

Elaborato il Quadro Economico della gara di affidamento del servizio di che trattasi, per la durata di due 
anni;

Quantificato in € 375,00 il contributo ANAC dovuto dalla Stazione appaltante ed in € 70,00 la quota del 
medesimo contributo dovuto dagli Operatori Economici, così come determinato con la Delibera ANAC n. 
830 del 21/12/20217 concernente l’attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della l. 266/2005, per l’anno 
2022.

Visto il vigente Regolamento comunale per la disciplina dei contratti (Del. C.C. n. 173 del 15.10.2018);

Visto il vigente Regolamento comunale recante norme e criteri per la ripartizione del fondo per le 
funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs 50/2016 (approvato con Del. G.C. n. 1489 del 26.07.2018);

Ritenuto di dover procedere all’approvazione della documentazione di gara ed assumere il conseguente 
provvedimento di prenotazione di spesa per la copertura del corrispettivo dell’appalto a carico del 
bilancio;

Tanto premesso, considerato e precisato

PROPONE

1) di prendere atto delle premesse che qui si intendono integralmente riportate;

2) di procedere alla indizione di gara mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. n. 
50/2016, per l’individuazione del soggetto contraente cui affidare la gestione del Centro Servizi per 
le Famiglie, così come disciplinato dall’art. 93 del Reg. r. n. 4/2007 e ss.mm.ii., del Comune di 
Taranto per la durata di 24 mesi;

3) di dare atto che il costo complessivo dell’appalto è pari ad € 687.750,00#, di cui € 655.000,00# 
quale imponibile posto a base di gara ed € 32.750,00# per IVA al 5% come per Legge se ed in 
quanto dovuta;

4) di stabilire che la gara sarà aggiudicata con le modalità previste dall’art. 95, comma 3, lett. a) del 
Lgs. n. 50/2016, secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

5) di procedere ad approvazione del Capitolato d’Oneri, del relativo Disciplinare di Gara, dello 
Schema del Patto di Integrità e del modello di Offerta Economica allegati al presente 
provvedimento, quali parti integranti e sostanziali;

6) di procedere ad autorizzazione degli gli adempimenti connessi all’esperimento delle procedure di 
gara, nel rispetto della normativa vigente sugli appalti e servizi, individuati tramite Mercato 
Elettronico (MEPA);



7) di dare atto che il Quadro Economico della gara di affidamento del servizio di che trattasi, per la 
durata di due anni, ammonta ad un importo complessivo di € 701.225,00 secondo le voci di spesa 
di seguito riportate:

Costo manodopera € 623.762,88

Spese generali € 31.237,12

Importo a base di gara oneri della 
sicurezza inclusi

Sub-totale € 655.000,00

Importo con IVA (5%) € 687.750,00

Contributo ANAC € 375,00

Incentivi ex art. 113 € 13.100,00

Totale Q.E. € 701.225,00

8) di dare atto che la somma necessaria pari ai complessivi € 701.225,00 del suddetto Quadro 
Economico trova copertura finanziaria, a valere sulle Fonti di finanziamento di seguito indicate, 
procedendo con le seguenti operazioni contabili:

Fonte di finanziamento/Capitolo 
di spesa

Operazione contabile 
da effettuare col 
presente atto

€ 74.214,00

Piano regionale Politiche familiari 
(AD 831 del 23.09.2019)

accertati con d.d. n. R.G. n. 8129 
(Set. 1683) del 09.11.2021

Capitolo di Spesa 1205112 - Codice 
di Bilancio 12.05.1.03 – V Livello – 
Piano dei Conti 1.03.02.99.000 – 
Bil. 2022

Imp. n. 109800/2021Importo a base di gara 

(IVA al 5% inclusa)

per € 687.750,00

€ 72.396,00

Piano regionale Politiche familiari 
(AD 867 del 27.10.2020) - 
potenziamento e qualificazione 
CSF

accertati con R.G. n. 8129 (Set. 
1683) del 09.11.2021

Capitolo di Spesa 1205112 – Codice 
di Bilancio 12.05.1.03 – V Livello – 
Piano dei Conti 1.03.02.99.000 – 
Bil. 2022

Imp n. 1101714/2021



€ 541.140,00

Fondi FNPS 2021

accertati con D.D. n. 2777 del 
06/04/2022 (Sett. 577/2022)

 - Capitolo di Spesa 110043002 – 
Esercizio Provvisorio 2022 – Codice 
di Bilancio 12.07.1.0103 – V Livello 
– Piano dei Conti 1.03.02.15.999

Prenotazione n. 18225/2022

Riduzione 
prenotazione n. 
18225/2022 

e contestuale 
Prenotazione di gara 
di € 541.140,00

Bil. 2022

Contributo ANAC € 375,00

Fondi FNPS 2021

Capitolo di Spesa 110043002 – 
Esercizio Provvisorio 2022 – Codice 
di Bilancio 12.07.1.0103 – V Livello 
– Piano dei Conti 1.03.02.15.999

Prenotazione n. 18225/2022

Riduzione 
prenotazione n. 
18225/2022 

e contestuale 
impegno di € 375,00

Bil. 2022

Incentivi ex art. 113 € 13.100,00

Fondi FNPS 2021

Capitolo di Spesa 110043002 – 
Esercizio Provvisorio 2022 – Codice 
di Bilancio 12.07.1.0103 – V Livello 
– Piano dei Conti 1.03.02.15.999

Prenotazione n. 18225/2022

Riduzione 
prenotazione n. 
18225/2022

e contestuale 
impegno di € 
13.100,00

Bil. 2022

Totale € 701.225,00

9) di dare atto che le somme impegnate al punto precedente per l'affidamento del contratto di 
appalto, si perfezioneranno in obbligazione giuridicamente vincolante, ai sensi dell'art. 183 del 
TUEL, con il provvedimento di aggiudicazione;

10) di procedere alla nomina del RUP ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016 ed alla costituzione gruppo 
di lavoro con le relative nomine per le funzioni tecniche per l’appalto di che trattasi;

11) di dare atto che, ai sensi dell’art 3, comma 5, della L. 136/2010 s.m.i. sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari è stata ottemperata la richiesta dell’Autorità Anticorruzione del CIG. n. 9244673180;

12) di dare atto che, per il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6bis della legge 07.08.1990 n. 
241, non sussistono in capo all’istruttore del presente provvedimento cause di conflitto di 
interesse, anche potenziale;

13) di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Programmazione Economico Finanziaria - 
Economato per quanto di competenza, nonché al Segretario Generale ad avvenuta acquisizione del 
parere di regolarità contabile

previa attestazione che:
- Il procedimento istruttorio è coerente con i documenti di bilancio ed è stato espletato nel 

rispetto della vigente normativa di legge e dei principi di regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis comma 1, D. Lgs. n. 267/2000 nonché della disciplina 
regolamentare comunale in materia;



- lo schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del 
Dirigente del settore è conforme alle risultanze istruttorie;

- le parti, per quanto di rispettiva competenza, si uniformano alle disposizioni attuative del 
Regolamento U.E. 2016/679, in particolare per quanto concerne gli standard stabiliti in materia 
di sicurezza dei dati e di responsabilità nei confronti degli interessati;

- ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, 
qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, sarà contenuto in documenti 
separati, esplicitamente richiamati.

Il Responsabile Procedimento
Funzionario Amm.vo P.O.
Dott.ssa Laura TROIANO

IL DIRIGENTE

In forza del Decreto Sindacale n.56 del 11.10.2021 di attribuzione dell’incarico dirigenziale della 
Direzione Servizi Sociali - Welfare - Politiche dell’Integrazione e dei Decreti del Commissariali n.2 
del15.12.2021 e n.3 del 27.01.2022 di conferma del mandato;
Visto, per la competenza, l’art. 107 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.Lgs.n. 267 del 18/08/2000.

Vista la proposta che precede, formulata dal Responsabile del Procedimento.

Ritenuto di condividere la proposta per le motivazioni ivi riportate che qui devono intendersi 
integralmente richiamate.

Attestata la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi degli artt. 147-147 bis, TUEL n. 
267/2000 e s.m.i..

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il Regolamento di Contabilità Comunale;

Vista la Legge n. 328/2000;

Vista la Legge19/2006 della Regione Puglia;

Visto l’art. 125 del Regolamento di contabilità del Comune di Taranto;

Visto il vigente Piano Sociale di Zona dell’Ambito di Taranto;

Visto il vigente Regolamento comunale per la disciplina dei contratti (Del. C.C. n. 173 del 15.10.2018);

Visto il vigente Regolamento comunale recante norme e criteri per la ripartizione del fondo per le 
funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs 50/2016 (Del. G.C. n. 1489 del 26.07.2018);

Vista la Delibera di G. C. n. 136 del 22 aprile 2021 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il 
triennio 2021-2023;

Vista la Delibera di C.C. n. 44 del 09/04/2021, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 
finanziario ed il Documento Unico di Programmazione 2021/2023;



Letto l'art. 3 comma 5 sexiesdecies del Decreto-legge 30 Dicembre 2021, n. 228 convertito con 
modificazioni con la Legge di conversione 25 Febbraio 2022 n. 15, che ha previsto il differimento al 31 
Maggio 2022 del termine per la deliberazione di bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 da 
parte degli Enti Locali.

Letto il comma 3 e 6 dell’art. 163 del TUEL in materia di impegni spesa in fase di esercizio provvisorio 
del Bilancio

Sulla base dell’istruttoria svolta e delle ragioni in fatto e in diritto sopra esposte che devono intendersi 
integralmente richiamate quale motivazione del presente atto.

DETERMINA

1) di prendere atto delle premesse che qui si intendono integralmente riportate;

2) di indire nuova gara mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016, per 
l’individuazione del soggetto contraente cui affidare la gestione del Centro Servizi per le Famiglie, 
così come disciplinato dall’art. 93 del Reg. r. n. 4/2007 e ss.mm.ii., del Comune di Taranto per la 
durata di 24 mesi;

3) di dare atto che il costo complessivo dell’appalto è pari ad € 687.750,00#, di cui € 655.000,00# 
quale imponibile posto a base di gara ed € 32.750,00# per IVA al 5% come per Legge se ed in 
quanto dovuta;

4) di stabilire che la gara sarà aggiudicata con le modalità previste dall’art. 95, comma 3, lett. a) del 
Lgs. n. 50/2016, secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

5) di approvare il Capitolato d’Oneri, del relativo Disciplinare di Gara, dello Schema del Patto di 
Integrità e del modello di Offerta Economica allegati al presente provvedimento, quali parti 
integranti e sostanziali;

6) di procedere ad autorizzazione degli gli adempimenti connessi all’esperimento delle procedure di 
gara, nel rispetto della normativa vigente sugli appalti e servizi, individuati tramite Mercato 
Elettronico (MEPA);

7) di dare atto che il Quadro Economico della gara di affidamento del servizio di che trattasi, per la 
durata di due anni, ammonta ad un importo complessivo di € 701.225,00 secondo le voci di spesa 
di seguito riportate:

Costo manodopera € 623.762,88

Spese generali € 31.237,12

Importo a base di gara oneri della 
sicurezza inclusi

Sub-totale € 655.000,00

Importo con IVA (5%) € 687.750,00

Contributo ANAC € 375,00

Incentivi ex art. 113 € 13.100,00

Totale Q.E. € 701.225,00



8) di dare atto che la somma necessaria pari ai complessivi € 701.225,00 del suddetto Quadro 
Economico trova copertura finanziaria, sulle Fonti di finanziamento di seguito indicate, procedendo 
con le seguenti operazioni contabili:

Fonte di finanziamento/Capitolo 
di spesa

Operazione contabile 
da effettuare col 
presente atto

€ 74.214,00

Piano regionale Politiche familiari 
(AD 831 del 23.09.2019)

accertati con d.d. n. R.G. n. 8129 
(Set. 1683) del 09.11.2021

Capitolo di Spesa 1205112 - Codice 
di Bilancio 12.05.1.03 – V Livello – 
Piano dei Conti 1.03.02.99.000

Prenotazione n. 109800/2021

Riduzione 
prenotazione n. 
109800/2021

e contestuale 
Prenotazione di gara 
di € 74.214,00

Bil. 2022

€ 72.396,00

Piano regionale Politiche familiari 
(AD 867 del 27.10.2020) - 
potenziamento e qualificazione 
CSF

accertati con R.G. n. 8129 (Set. 
1683) del 09.11.2021

Capitolo di Spesa 1205112 – Codice 
di Bilancio 12.05.1.03 – V Livello – 
Piano dei Conti 1.03.02.99.000 

Prenotazione n. 1101714/2021

Riduzione 
prenotazione n. 
1101714/2021

e contestuale 
Prenotazione di gara 
di € 72.396,00

Bil. 2022

Importo a base di gara 

(IVA al 5% inclusa)

per € 687.750,00

€ 541.140,00

Fondi FNPS 2021

accertati con D.D. n. 2777 del 
06/04/2022 (Sett. 577/2022)

 - Capitolo di Spesa 110043002 – 
Esercizio Provvisorio 2022 – Codice 
di Bilancio 12.07.1.0103 – V Livello 
– Piano dei Conti 1.03.02.15.999

Prenotazione n. 18225/2022

Riduzione 
prenotazione n. 
18225/2022 

e contestuale 
Prenotazione di gara 
di € 541.140,00

Bil. 2022

Contributo ANAC € 375,00

Fondi FNPS 2021

Capitolo di Spesa 110043002 – 
Esercizio Provvisorio 2022 – Codice 
di Bilancio 12.07.1.0103 – V Livello 
– Piano dei Conti 1.03.02.15.999

Prenotazione n. 18225/2022

Riduzione 
prenotazione n. 
18225/2022

e contestuale 
impegno di € 375,00

Bil. 2022

Incentivi ex art. 113 € 13.100,00

Fondi FNPS 2021

Capitolo di Spesa 110043002 – 
Esercizio Provvisorio 2022 – Codice 
di Bilancio 12.07.1.0103 – V Livello 
– Piano dei Conti 1.03.02.15.999

Riduzione 
prenotazione n. 
18222/2022 

e contestuale 
impegno di € 



Prenotazione n. 18225/2022 13.100,00

Bil. 2022

Totale € 701.225,00

9) di dare atto che le somme impegnate al punto precedente per l'affidamento del contratto di 
appalto, si perfezioneranno in obbligazione giuridicamente vincolante, ai sensi dell'art. 183 del 
TUEL, con il provvedimento di aggiudicazione;

10) di nominare, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016, il Funzionario Amministrativo P.O. Dott.ssa 
Laura Troiano Responsabile Unico del Procedimento, in possesso dei requisiti previsti dalla 
normativa vigente per lo svolgimento delle competenze alla medesima attribuite e come disposto 
dalla nota prot.n. 19628 del 08/02/2019 del Servizio Appalti e Contratti;

8) di procedere alla costituzione del gruppo di lavoro per il presente affidamento, ai sensi dell’art. 
113 del D.Lgs. 50/2016, con le seguenti nomine per le relative funzioni tecniche:

- Dott.ssa Laura Troiano - fasi: 1a (Responsabile del Procedimento); 2a, 3a, 4a (Funzionario 
responsabile);

- Dott.ssa Filomena Paola Angarone - fasi: 1b (Collaboratore RUP - funzionario); 5b (Direttore 
operativo /Collaboratore istruttore);

- Dott.ssa Mirella Pasca – fasi: 5a (Direttore di esecuzione del Contratto); 6a (Certificatore 
regolare esecuzione);

- Dott.ssa Concetta Nigro – fase: 2b (collaboratore tecnico);

- Dott.ssa Margherita De Luca – fasi: 3b, 4b (collaboratore tecnico);

- Sig. Marino Lacatena - fasi: 1c (collaboratore RUP – istruttore); 3c; 4c (collaboratore 
amministrativo);

- Sig.ra Marisa Toccagino – fasi: 1d, 5c (collaboratore generico); 2c (collaboratore 
amministrativo);

9) di dare atto che, ai sensi dell’art 3, comma 5, della L. 136/2010 s.m.i. sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari è stata ottemperata la richiesta dell’Autorità Anticorruzione del CIG. n. 9244673180;

10) di dare atto che, per il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6bis della legge 07.08.1990 n. 241, 
non sussistono cause di conflitto di interesse, anche potenziale, per il Responsabile del 
Procedimento e per chi lo adotta;

11) di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Programmazione Economico Finanziaria - 
Economato per quanto di competenza, nonché al Segretario Generale ad avvenuta acquisizione del 
parere di regolarità contabile ed alla pubblicazione online;

12) di dare atto che con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria, ove occorrente il presente atto sarà esecutivo a norma di legge, in quanto la 
pubblicazione afferisce ad esigenze di trasparenza, ma non condiziona l’efficacia del 
provvedimento ormai perfetto sul piano amministrativo;

13) di pubblicare il presente atto a norma delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 
materia di pubblicazione e di trasparenza degli atti pubblici, nel rispetto delle disposizioni in 
materia di riservatezza dei dati personali;



14) di pubblicare, altresì, il presente atto nei modi e nei termini di cui alla legge n. 190/2012 e al D.Lgs. 
n. 33/2013 in tema di amministrazione trasparente;

15) di dare atto che il presente provvedimento è impugnabile nei modi e nei termini di cui al D.Lgs. 
n.104/2010 e s.m.i. - c.p.a. innanzi all’A.G. competente.

Il Dirigente 7^ Direzione
Servizi Sociali - Welfare - Politiche Dell’integrazione

Dott.ssa Antonia FORNARI

IMPEGNO/ACCERTAMENTO
TIPO ANNO ESERCIZIO PEG NUMERO CODICE DEBITORE 

/ CREDITORE DESCRIZIONE CIG IMPORTO

 Il Dirigente Il Dirigente
fornari antonia / InfoCamere S.C.p.A. fornari 

antonia / InfoCamere S.C.p.A.
(atto sottoscritto digitalmente)



COMUNE DI TARANTO
DIREZIONE SERVIZI SOCIALI - WELFARE - POLITICHE DELL'INTEGRAZIONE

N. Registro Settore 808 / SOC del 24/05/2022

OGGETTO:  AFFIDAMENTO DEL “CENTRO SERVIZI PER LE FAMIGLIE” CON PROCEDURA 
APERTA MEDIANTE RDO SUL MEPA – CIG 9244673180 - DETERMINAZIONE A 
CONTRARRE. APPROVAZIONE ATTI DI GARA. NOMINA FUNZIONI TECNICHE – 
PRENOTAZIONE E IMPEGNI DI SPESA

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Visto di regolarità contabile della presente determinazione attestante la copertura finanziaria ai sensi dell'art. 151, 4° 
comma, T.U. di cui al D.Lgs 267 del 18 agosto 2000.

IMPEGNO/ACCERTAMENTO

TIPO ANNO ESERCIZIO PEG NUMERO
CODICE 

DEBITORE / 
CREDITORE

DESCRIZIONE CIG IMPORTO

U 2021

2021
12051
.03.00
12051

12

109800  

Piano Regionale delle 
Politiche Familiari -

Prestazioni di servizi per 
Centro di ascolto per le 

famiglie (Vinc. Cap. 
Ent.2020092)

 

74.214,00

U 2021

2021
12051
.03.00
12051

12

1101714  

Piano Regionale delle 
Politiche Familiari -

Prestazioni di servizi per 
Centro di ascolto per le 

famiglie (Vinc. Cap. 
Ent.2020092)

 

72.396,00

U 2022

2022 12071
.03.11
00430

02

18225  

FNPS - (vincolato al 
capitolo di entrata 

20201901)

 

-554.615,00

U 2022

2022 12071
.03.11
00430

02

18774  

FNPS - (vincolato al 
capitolo di entrata 

20201901)

 

541.140,00

U 2022

2022 12071
.03.11
00430

02

18775 23962

FNPS - (vincolato al 
capitolo di entrata 

20201901)

9244673180

375,00

U 2022

2022 12071
.03.11
00430

02

18776  

FNPS - (vincolato al 
capitolo di entrata 

20201901)

9244673180

13.100,00

LIQUIDAZIONE



NUMERO IMPEGNO ANNO ESERCIZIO DESCRIZIONE
CODICE 

DEBITORE / 
CREDITORE

PEG CIG IMPORTO

Taranto,       31/05/2022 Il Responsabile del Servizio Finanziario

    LANZA STEFANO / ArubaPEC S.p.A.

ESECUTIVITA'

La presente determinazione è divenuta esecutiva per aver ottenuto in data    31/05/2022 l'attestazione della copertura 
finanziaria da parte del Dirigente della Direzione Programmazione Finanziaria ed Economico-Patrimoniale.

Taranto, lì   31/05/2022

Il Responsabile del Servizio Finanziario
  LANZA STEFANO / ArubaPEC S.p.A.


